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ONOREVOLI SENATORI. – La sfida ai cambia-
menti climatici, i recenti e sempre più fre-
quenti eventi sismici e non ultima l’attuale
pandemia dovuta al Coronavirus (COVID-
19) hanno decretato una nuova consapevo-
lezza della nostra fragilità. Si impone una
decisa accelerazione verso una nuova cultura
della sostenibilità e una revisione dei nostri
modelli economici, sociali e ambientali.

Secondo i dati dell’Organizzazione delle
nazioni unite (ONU), il settore delle costru-
zioni (e le relative filiere edilizia e immobi-
liare) non è soltanto il più grande settore in-
dustriale in termini economici, ma anche in
termini di utilizzo di risorse e impatti sul-
l’ambiente, visto che consuma nel mondo
più del 40 per cento dell’energia primaria
complessiva, il 40 per cento delle materie
prime e il 13 per cento dell’acqua potabile.
Inoltre, il 39 per cento delle emissioni di
anidride carbonica (CO2) globali vengono
dall’ambiente costruito e, in particolare, da-
gli edifici.

Considerato che in Italia oltre il 74 per
cento degli edifici residenziali è stato co-
struito prima del 1980, e che oltre il 70 per
cento di questi è in classe energetica molto
bassa, recuperare questo immenso patrimo-
nio immobiliare in chiave sostenibile signi-
fica risparmiare suolo e tagliare le emissioni
di carbonio che si avrebbero costruendo da
zero. Va considerato al contempo che in un
corretto approccio alla rigenerazione urbana
dobbiamo preservare anche il valore storico-
testimoniale e culturale di edifici e borghi
storici che rappresentano un patrimonio
identitario inestimabile, che tutto il mondo
ci invidia. Rigenerare questi luoghi fragili
nel rispetto dei valori e delle identità è in-
dispensabile non solo per raggiungere gli

obiettivi per il clima, ma anche per la rina-
scita delle aree interne e dei territori mon-
tani, come già previsto dalla strategia della
Green economy e dalla legge sui piccoli co-
muni.

Non è più possibile attendere. Bisogna af-
frontare una profonda trasformazione del-
l’approccio urbano, riconsegnando alla pia-
nificazione la prerogativa di scienza sociale,
alla base della tutela della comunità e del
bene comune; bisogna ripartire dalla filiera
edilizia e immobiliare finalizzata alla realiz-
zazione di un ambiente costruito che sia
sempre più resiliente, sostenibile e salubre e,
a tal fine, è necessario siglare un nuovo
grande patto sociale che abbia un duplice
impegno, per il quale allo Stato competa
mettere in atto tutti gli strumenti legislativi,
normativi e finanziari per semplificare e
snellire gli strumenti di pianificazione ade-
guandoli alle nuove esigenze, nonché garan-
tendo qualità e tempi amministrativi rapidi,
certi e adeguate risorse agli attori di mer-
cato, cui compete fornire qualità progettuale,
professionalità e garanzie per una trasforma-
zione del patrimonio edilizio in direzione di
una sostenibilità misurata e certificata se-
condo le migliori pratiche e i migliori stru-
menti nazionali e internazionali.

In questa ottica il presente disegno di
legge, in attuazione degli articoli 9, 41, 42,
44 e 117, terzo comma, della Costituzione e
della Convenzione europea del paesaggio,
fatta a Firenze il 20 ottobre 2000 e ratificata
ai sensi della legge 9 gennaio 2006, n. 14, e
degli articoli 11 e 191 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione europea, nell’ambito
della normativa nazionale in materia di go-
verno del territorio, al fine di garantire la tu-
tela dell’ambiente, del paesaggio, la sovra-
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nità agroalimentare e la salvaguardia delle
funzioni ecosistemiche del suolo, individua
nella rigenerazione urbana lo strumento fon-
damentale di trasformazione, sviluppo e go-
verno del territorio senza consumo di suolo
(consumo che in Italia non conosce sosta),
al fine di preservare un bene comune essen-
ziale che fornisce una serie di servizi ecosi-
stemici irrinunciabili, come definiti dall’Isti-
tuto superiore per la protezione e la ricerca
ambientale (ISPRA), per la tutela della bio-
diversità (un quarto di tutta la biodiversità
del pianeta è contenuta nel suolo, miliardi di
microorganismi che concorrono alla genesi e
alla fertilità dei suoli: una risorsa finita non
rinnovabile e per questo preziosa almeno al
pari dell’acqua, dell’aria e del sole), per la
qualità dell’aria tramite la cattura della CO2,
per la mitigazione del clima, per il drenag-
gio e l’immagazzinamento delle acque, per
l’autonomia agroalimentare.

Il testo presentato si suddivide in quattro
capi così definiti:

Capo I: Finalità e definizioni;
Capo II: Programma di rigenerazione ur-

bana e strumenti di intervento;
Capo III: Misure per la rigenerazione ur-

bana;
Capo IV: Disposizioni finali.

Nel primo capo si definiscono le finalità
della rigenerazione urbana sotto il profilo
urbanistico, tecnologico, ma anche socio-e-
conomico, di recupero del tessuto urbano
degradato, quale strumento di governo del
territorio senza ulteriore consumo di suolo;
sono recate alcune definizioni, tra le quali
quella di rigenerazione urbana e di pareggio
di bilancio non economico dei servizi ecosi-
stemici come strumento innovativo di una
perequazione qualitativa e non solo quantita-
tiva.

Il capo II reca il programma di rigenera-
zione urbana, compreso quello negli agglo-
merati urbani di valore storico.

La capacità insediativa viene soddisfatta
tramite il riuso e la rigenerazione urbana,
ossia il recupero e la ristrutturazione del pa-
trimonio immobiliare esistente inutilizzato e
la riurbanizzazione delle aree dismesse.
Viene introdotto il principio secondo cui,
qualora il comune non possa soddisfare le
proprie esigenze insediative tramite il riuso
è comunque introdotto l’obbligo del pareg-
gio di bilancio non economico dei servizi
ecosistemici.

Sono inoltre specificati gli strumenti
messi in atto per facilitare e sostenere le at-
tività di ristrutturazione edilizia e di ristrut-
turazione urbanistica finalizzati alla rottama-
zione del patrimonio immobiliare edilizio
soprattutto degli anni '60, '70 e '80, che pre-
sentano criticità dal punto di vista della qua-
lità architettonica, della sicurezza sismica e
della dispersione energetica, al fine di recu-
perare le aree urbane più degradate e preve-
nire ulteriore consumo di suolo.

Il terzo capo è incentrato sulla creazione
di un fondo nazionale per la rigenerazione
urbana, sulle misure di incentivazione fiscale
e sulla delega al Governo per definire bene-
fici statali per le piccole e medie imprese in
aree periferiche o comunque degradate e per
la stabilizzazione di bonus edilizi, sul pro-
gramma di rigenerazione urbana previsto a
livello di pianificazione comunale generale e
attuato nel piano di recupero sulla base della
banca dati del riuso del patrimonio immobi-
liare esistente e delle aree dismesse da riu-
tilizzare, che persegue l’obiettivo di soddi-
sfare le esigenze insediative e infrastrutturali
tramite il riuso, il recupero, la ristruttura-
zione, la sostituzione, il costruire sul co-
struito, la rigenerazione. Il programma pre-
vede un insieme coordinato di interventi ur-
banistici, edilizi, socio-economici, tecnolo-
gici, ambientali e culturali, che non determi-
nino consumo di suolo, tramite la riqualifi-
cazione dell’ambiente costruito secondo
criteri che utilizzino metodologie e tecniche
relative alla sostenibilità ambientale, alla sal-
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vaguardia del suolo, anche mediante azioni
di rinaturalizzazione dei suoli consumati in
modo reversibile, di bonifica, di innalza-
mento del potenziale ecologico-ambientale e
della biodiversità urbana, di riduzione dei
volumi esistenti, di deimpermeabilizzazione,
di contenimento dei consumi idrici ed ener-
getici, di rilancio della città pubblica, attra-
verso la realizzazione di adeguati servizi pri-
mari e secondari, abbattimento del troppo
costruito liberando spazi urbani, contrasto al
degrado e al disagio urbano, ambientale e
sociale, con politiche che contrastino la tra-
smigrazione delle popolazioni residenti e di
miglioramento della qualità e della bellezza
dei contesti abitativi.

Il programma prevede anche interventi
volti a favorire l’insediamento di aree verdi

con destinazione a giardini, parchi urbani,
infrastrutture verdi e reti ecologiche volti a
facilitare l’avvio di attività di agricoltura ur-
bana mediante orti urbani, didattici, sociali,
condivisi, giardini e boschi urbani, finaliz-
zati alla tutela delle aree naturali e semina-
turali ancora presenti in ambito urbano. Ul-
tima, ma comunque fondamentale, la previ-
sione di strumenti che spingano i cittadini al
recupero degli immobili esistenti attraverso
interventi di ristrutturazione urbanistica che
garantiscano il rispetto del suolo e dell’am-
biente.

Il quarto capo reca le disposizioni finali e
una delega al Governo per il riordino delle
disposizioni vigenti in materia di governo
del territorio e di contrasto al consumo del
suolo.
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DISEGNO DI LEGGE

CAPO I

FINALITÀ E DEFINIZIONI

Art. 1.

(Finalità)

1. La presente legge, in attuazione degli
articoli 9, 41, 42, 44 e 117, terzo comma,
della Costituzione e della Convenzione euro-
pea del paesaggio, fatta a Firenze il 20 ot-
tobre 2000 e ratificata ai sensi della legge 9
gennaio 2006, n. 14, e degli articoli 11 e
191 del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea, nell’ambito della normativa
nazionale in materia di governo del territo-
rio, al fine di garantire la tutela dell’am-
biente e del paesaggio, nonché la sovranità
agroalimentare e la salvaguardia delle fun-
zioni ecosistemiche del suolo, individua
nella rigenerazione urbana lo strumento fon-
damentale di trasformazione, sviluppo e go-
verno del territorio senza consumo di suolo
con le seguenti finalità:

a) contribuire al contenimento del con-
sumo di suolo e migliorare la permeabilità
dei suoli nel tessuto urbano;

b) favorire la sostenibilità ecologica, la
presenza di aree verdi e alberature, nonché
l’incremento della biodiversità negli ambiti
urbani oggetto di rigenerazione urbana;

c) favorire il riuso edilizio di aree già
urbanizzate e di aree produttive con funzioni
eterogenee e tessuti edilizi disorganici o in-
compiuti, nonché di complessi edilizi e di
edifici, pubblici o privati, in stato di degrado
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o di abbandono, dismessi o in via di dismis-
sione, inutilizzati o da rilocalizzare, incenti-
vandone la sostituzione, la riqualificazione
fisico-funzionale, la sostenibilità ambientale,
il miglioramento del decoro urbano e archi-
tettonico complessivo;

d) ridurre i consumi idrici ed energetici
mediante l’efficientamento delle reti pubbli-
che e la riqualificazione del patrimonio edi-
lizio;

e) favorire l’innalzamento del livello
della qualità della vita nei centri urbani per i
residenti e i fruitori, valorizzando e rivitaliz-
zando gli spazi verdi pubblici, allo scopo di
migliorarne la fruibilità, la qualità ambien-
tale, la sostenibilità e la biodiversità;

f) favorire, nei centri urbani, l’integra-
zione sociale, culturale e funzionale degli
edifici, mediante la formazione di nuove
centralità urbane, la compresenza e l’interre-
lazione di residenze, attività economiche,
servizi pubblici e commerciali, attività lavo-
rative, servizi e attività sociali, culturali,
educativi e didattici promossi da soggetti
pubblici e privati, nonché spazi e attrezza-
ture per il tempo libero, l’incontro e la so-
cializzazione, con particolare considerazione
delle esigenze dei soggetti con disabilità;

g) tutelare i centri storici, anche dalle
distorsioni causate dalla pressione turistica e
dall’abbandono;

h) tutelare i centri urbani dal degrado
causato dai processi di desertificazione delle
attività produttive e commerciali;

i) favorire l’accessibilità e l’integra-
zione delle infrastrutture della mobilità e dei
percorsi pedonali e ciclabili con il tessuto
urbano delle aree oggetto di rigenerazione
urbana e, più in generale, con le politiche
urbane della mobilità sostenibile e con la
rete dei trasporti collettivi;

l) favorire, nelle aree oggetto di rigene-
razione urbana, elevati standard di efficienza
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idrica ed energetica degli edifici, la ridu-
zione dei consumi e la diffusione capillare
di infrastrutture digitali;

m) favorire la realizzazione di interventi
di edilizia residenziale sociale allo scopo di
soddisfare la domanda abitativa e la coe-
sione sociale;

n) favorire la partecipazione attiva degli
abitanti alla progettazione e alla gestione dei
programmi di rigenerazione urbana.

Art. 2.

(Definizioni)

1. Ai fini di cui alla presente legge, si in-
tendono per:

a) « ambiti urbani »: le aree ricadenti
negli ambiti di urbanizzazione consolidata,
caratterizzati da attività di notevole consi-
stenza, dismesse o da dismettere, incompati-
bili con il contesto paesaggistico, ambientale
e urbanistico, nonché le parti significative di
quartieri urbani interessate dal sistema infra-
strutturale della mobilità e dei servizi;

b) « rigenerazione urbana »: un com-
plesso sistematico di trasformazioni urbani-
stiche ed edilizie in ambiti urbani da realiz-
zare prioritariamente su aree e complessi
edilizi caratterizzati da degrado urbanistico
edilizio, ambientale o socio-economico;

c) « area urbana degradata »: le aree e i
complessi edilizi connotati da condizioni di
abbandono, nonché i territori che presentano
un alto indice di disagio sociale, occupazio-
nale ed edilizio; le aree già urbanizzate e i
complessi edilizi connotati da un impianto
urbano con scarsa qualità sotto il profilo
ambientale, architettonico e urbanistico, as-
sociato alla carenza o al degrado di attrez-
zature e di servizi negli spazi pubblici; le
aree caratterizzate da attività produttive, at-
trezzature e infrastrutture dismesse o interes-
sate da problematiche ambientali; i fabbri-
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cati che, oltre a presentare scarsa qualità
ambientale e architettonica, risultano non
congruenti con il contesto paesaggistico-am-
bientale o urbanistico sotto il profilo igieni-
co-sanitario o inadeguati da un punto di vi-
sta della sicurezza statica, dell’anti-sismicità,
dell’efficienza energetica e dell’impatto am-
bientale; le aree e i complessi edilizi conno-
tati da condizioni di naturalità compromesse
da inquinanti, antropizzazioni, squilibri degli
habitat e altre incidenze, anche dovute a
mancata manutenzione del territorio o da si-
tuazioni di rischio individuabili con la pia-
nificazione generale e di settore;

d) « consumo di suolo »: variazione da
una copertura non artificiale o « suolo non
consumato » a una copertura artificiale del
suolo o « suolo consumato »; trasformazione
mediante la realizzazione, dentro e fuori
terra, di costruzioni, infrastrutture e servizi,
o provocata da azioni quali l’escavazione,
l’asportazione, il compattamento, l’imperme-
abilizzazione; modifica o perdita della super-
ficie agricola, naturale, semi-naturale o li-
bera, a seguito di contaminazione, inquina-
mento o depauperamento; resta ferma la di-
stinzione fra consumo di suolo permanente e
consumo di suolo reversibile;

e) « impermeabilizzazione »: cambia-
mento della natura del suolo mediante inter-
venti antropici di copertura artificiale, tali da
eliminarne o ridurne la permeabilità, anche
per effetto della compattazione;

f) « servizi ecosistemici del suolo »: be-
nefici forniti dal suolo al genere umano e a
supporto della biodiversità, così come defi-
niti dall’Istituto superiore per la protezione e
la ricerca ambientale (ISPRA);

g) « pareggio di bilancio non econo-
mico dei servizi ecosistemici »: recupero dei
servizi ecosistemici persi a causa di opere
che hanno determinato consumo di suolo,
attraverso il ripristino delle funzioni ecologi-
che della stessa o di un’altra porzione di
suolo, in maniera pari o superiore, con ob-

Atti parlamentari – 8 – Senato della Repubblica – N.  943

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



bligo dell’invarianza idraulica e idrogeolo-
gica.

CAPO II

PROGRAMMA DI RIGENERAZIONE UR-
BANA E STRUMENTI DI INTERVENTO

Art. 3.

(Programma di rigenerazione urbana comu-
nale e priorità del riuso e della rigenera-

zione urbana)

1. Il programma di rigenerazione urbana è
attuato tramite i piani di recupero del patri-
monio edilizio ed urbanistico (PdiR), di cui
al titolo IV della legge 5 agosto 1978,
n. 457, sulla base della banca dati del riuso
del patrimonio immobiliare esistente e del-
l’individuazione delle aree urbane degradate
o dismesse, di cui al comma 4, lettera b), da
riutilizzare prioritariamente. Il programma
prescrive, inoltre, l’obbligo di soddisfare le
esigenze insediative e infrastrutturali priori-
tariamente tramite il riuso, il recupero, la ri-
strutturazione, la sostituzione, il costruire sul
costruito e la rigenerazione urbana. Il pro-
gramma prevede, altresì, un insieme coordi-
nato di interventi urbanistici, edilizi, socio-
economici, tecnologici, ambientali e cultu-
rali, che non determinino consumo di suolo,
tramite la riqualificazione dell’ambiente co-
struito e secondo criteri che utilizzino meto-
dologie e tecniche relative alla sostenibilità
ambientale, alla salvaguardia del suolo, an-
che mediante azioni di rinaturalizzazione dei
suoli consumati in modo reversibile, di re-
cupero dei servizi ecosistemici persi tramite
la deimpermeabilizzazione, la bonifica, l’in-
nalzamento del potenziale ecologico-ambien-
tale e della biodiversità urbana, la riduzione
dei volumi esistenti per l’alleggerimento del
carico urbanistico con abbattimento del
troppo costruito liberando spazi urbani, di
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contenimento dei consumi idrici ed energe-
tici, di rilancio della città pubblica attraverso
la realizzazione di adeguati servizi primari e
secondari, di contrasto al degrado e al disa-
gio urbano, ambientale e sociale con politi-
che che ostacolino la trasmigrazione delle
popolazioni residenti, nonché di migliora-
mento della qualità e della bellezza dei con-
testi architettonici, ambientali e abitativi. Il
programma prevede anche interventi volti a
favorire l’insediamento di aree verdi con de-
stinazione a giardini, parchi urbani, infra-
strutture verdi e reti ecologiche, nonché a
facilitare l’insediamento di attività di agri-
coltura urbana mediante la creazione di orti
urbani, didattici, sociali o condivisi, nonché
di giardini e boschi urbani, finalizzati alla
tutela delle aree naturali e seminaturali in
ambito urbano.

2. Al fine di attuare il principio del riuso
e della rigenerazione urbana di cui all’arti-
colo 1, nel termine di sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, le re-
gioni provvedono all’approvazione dei piani
paesaggistici. In caso di inerzia delle regioni
il Ministero per i beni e le attività culturali
e per il turismo esercita i poteri sostitutivi
secondo quanto previsto dal codice dei beni
culturali e del paesaggio di cui al decreto le-
gislativo 22 gennaio 2004, n. 42.

3. I comuni, singoli o associati, nel ter-
mine di dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, provvedono al-
l’adeguamento dei piani comunali ed inter-
comunali ai piani paesaggistici e all’obbligo
di soddisfare le esigenze insediative e infra-
strutturali prioritariamente tramite il riuso, il
recupero, la ristrutturazione, la sostituzione,
il costruire sul costruito, la rigenerazione,
nonché tramite l’attuazione dei programmi
di rigenerazione urbana nell’ambito del PdiR
di cui al titolo IV della legge 5 agosto 1978,
n. 457, prioritariamente delle aree degradate
individuate ai sensi del comma 4, lettera b).
Il riuso delle aree sottoposte a interventi di
risanamento ambientale è ammesso nel ri-
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spetto della normativa vigente in materia di
bonifiche e dei criteri di cui al titolo V della
parte quarta del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152.

4. I comuni, singoli o associati, entro sei
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, provvedono:

a) all’esecuzione di un censimento edi-
lizio comunale, secondo linee guida condi-
vise con l’Istituto nazionale di statistica
(ISTAT), asseverato ai sensi di legge. Tale
censimento individua gli edifici e le unità
immobiliari di qualsiasi destinazione, sia
pubblici che privati, sfitti, non utilizzati o
abbandonati, specificando le caratteristiche e
le dimensioni di tali immobili. Il censimento
rileva altresì la quantificazione e la qualifi-
cazione delle aree urbanizzate e infrastruttu-
rate esistenti e delle aree residue non ancora
attuate previste dagli strumenti urbanistici
vigenti, al fine di creare una banca dati del
patrimonio edilizio pubblico e privato inuti-
lizzato, denominata « banca dati del riuso »,
disponibile per il recupero o il riuso, nonché
per tenere aggiornato lo stato del consumo
di suolo. Tali informazioni sono aggiornate
ogni due anni e sono pubblicate in forma
aggregata nei siti internet istituzionali dei
comuni interessati;

b) all’individuazione, negli strumenti di
pianificazione comunale e intercomunale di
cui al comma 1, delle aree degradate, degli
ambiti urbanistici comprensivi di isolati,
aree o singoli immobili che, per le condi-
zioni di degrado, siano da sottoporre priori-
tariamente a interventi di riuso e di rigene-
razione urbana. Tale individuazione è ag-
giornata ogni due anni, pubblicata nei siti
internet istituzionali dei comuni interessati e
trasmessa all’ISPRA e all’ISTAT.

5. Sulla base della cartografia delle basi
territoriali ISTAT, integrata con le informa-
zioni trasmesse dai comuni, l’ISTAT rende
disponibili, per ogni comune, la mappatura
del perimetro dei centri e dei nuclei abitati e
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delle località produttive . Tutte le aree al-
l’esterno di quelle indicate, prevalentemente
agricole o naturali, non possono essere sog-
gette a nuove edificazioni e a impermeabi-
lizzazioni; sono ammesse solo destinazioni
legate alle attività agricole o alle funzioni
previste all’interno della cintura verde. Per
« cintura verde » si intende un’area, indivi-
duata dai comuni, con funzioni agricole,
ecologico-ambientali e ricreative, coerenti
con la conservazione degli ecosistemi, ai
sensi dell’articolo 6 della legge 14 gennaio
2013, n. 10, finalizzata a favorire l’assorbi-
mento delle emissioni di anidride carbonica
dall’atmosfera tramite l’incremento e la va-
lorizzazione del patrimonio arboreo, l’effi-
cienza energetica, l’assorbimento delle pol-
veri sottili, nonché a ridurre l’effetto « isola
di calore », favorendo al contempo una re-
golare raccolta delle acque piovane.

6. I comuni segnalano annualmente alla
regioni o alle province autonome, le pro-
prietà immobiliari in stato di abbandono o
suscettibili, a causa dello stato di degrado o
incuria, di arrecare danno al paesaggio, alle
attività produttive o all’ambiente. Tali segna-
lazioni sono annotate in un registro apposi-
tamente istituito presso l’ente locale compe-
tente.

Art. 4.

(Rigenerazione urbana degli agglomerati
urbani di valore storico)

1. I PdiR e il programma di rigenerazione
urbana comunale del centro storico e degli
agglomerati urbani di valore storico sono
sottoposti al parere della sovrintendenza; la
stessa disciplina si applica alle aree oggetto
di tutela paesaggistica ai sensi degli articoli
136, 142 e 157 del citato codice di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.
Sono in ogni caso fatti salvi le specifiche di-
sposizioni di maggior tutela contenute nei
piani paesaggistici e i vincoli presenti all’in-
terno degli strumenti urbanistici comunali.
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2. Il programma di rigenerazione urbana
del centro storico e degli agglomerati urbani
di valore storico tutela:

a) l’identità culturale e naturale dei luo-
ghi;

b) il carattere d’insieme degli aggregati
edilizi dal punto di vista statico-strutturale,
tipologico e morfologico, degli elementi co-
struttivi, della tradizione degli organismi ar-
chitettonici;

c) i luoghi aperti, la trama viaria storica
e i relativi elementi costruttivi;

d) il carattere storico, ambientale e do-
cumentale dell’insediamento;

3. Il programma di rigenerazione urbana
di cui al comma 2 favorisce:

a) l’uso sociale dei luoghi;

b) il recupero funzionale con opportuni
inserimenti tecnologici e infrastrutturali;

c) il recupero del tessuto produttivo
compatibile con l’insediamento e il riequili-
brio insediativo.

Art. 5.

(Ristrutturazioni edilizie e ristrutturazione
urbanistica)

1. Nell’ambito del programma di rigene-
razione urbana, al fine di favorire la rotta-
mazione degli edifici che non rispondono
alle norme di sicurezza e sostenibilità, sono
promossi, favoriti e incentivati gli interventi
di cui all’articolo 3, comma 1, lettere a), b),
c), d) ed f), del testo unico delle disposi-
zioni legislative e regolamentari in materia
edilizia di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, anche
con accesso al fondo per la rigenerazione
urbana, come disposto al capo III della pre-
sente legge, purché non prevedano ulteriore
consumo di suolo.
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2. In attuazione del programma di rigene-
razione e dei PdiR, gli interventi di ristrut-
turazione urbanistica di cui all’articolo 3,
comma 1, lettera f), del citato testo unico di
cui al decreto legislativo n. 380 del 2001,
possono accedere agli incentivi, al fondo per
la rigenerazione urbana e alle facilitazioni
della presente legge qualora sussistano e
siano rispettate tutte le seguenti condizioni:

a) la realizzazione di edifici di classe
energetica A e classe di vulnerabilità sismica
conforme alla zona di realizzazione;

b) un consumo di suolo pari o inferiore
al lotto originario, comprese le opere infra-
strutturali e, comunque, con un consumo di
suolo netto pari a zero o negativo;

c) il ripristino delle aree verdi presenti
alla data di ottenimento dell’autorizzazione
ai lavori;

d) l’abbattimento dell’edificio preesi-
stente con la deimpermeabilizzazione e la
desigillatura del terreno e la restituzione del-
l’area di sedime a verde;

e) l’obbligo del pareggio di bilancio dei
servizi ecosistemici consumati per la nuova
costruzione, secondo quanto indicato dall’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera f), della presente
legge.

3. Se sussistono le condizioni e i requisiti,
di cui ai commi 1 e 2, tutti gli oneri, com-
presi quelli di urbanizzazione e di occupa-
zione del suolo pubblico sono dovuti nella
misura del 50 per cento.

4. Secondo quanto disposto dall’articolo
14 del citato testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica n. 380 del
2001, per gli interventi attuati in aree indu-
striali dismesse è ammessa la richiesta di
permesso di costruire anche in deroga alle
destinazioni d’uso, a condizione che il mu-
tamento della destinazione non comporti
nuovo consumo di suolo.
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Art. 6.

(Consumo di suolo con obbligo di pareggio
di bilancio non economico dei servizi ecosi-

stemici)

1. Qualora fosse verificata l’impossibilità
di rispettare l’obbligo del riuso sono consen-
titi gli interventi di nuova costruzione di cui
all’articolo 3, comma 1, lettera e), del testo
unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, solo ed
esclusivamente garantendo il pareggio di bi-
lancio non economico dei servizi ecosiste-
mici, nonché un consumo netto di suolo
uguale a zero o negativo.

2. Al fine del pareggio di bilancio dei ser-
vizi ecosistemici, nella scelta di localizza-
zione delle opere di cui al comma 1, è sem-
pre scelto il suolo a minor qualità di servizi
resi.

Art. 7.

(Partecipazione delle comunità locali)

1. Le regioni, le province autonome di
Trento e di Bolzano, le città metropolitane e
i comuni singoli o associati, disciplinano le
forme e i modi della partecipazione diretta,
a livello locale, dei cittadini nella defini-
zione degli obiettivi dei programmi di rige-
nerazione urbana per la riqualificazione, il
rinnovo, il recupero e la tutela delle aree ur-
bane di cui alla presente legge e la piena
condivisione dei progetti.

Art. 8.

(Destinazione dei proventi dei titoli
abilitativi edilizi)

1. I proventi dei titoli abilitativi edilizi e
delle sanzioni previste dal citato testo unico
di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica n. 380 del 2001, sono destinati esclu-
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sivamente e senza vincoli temporali alla re-
alizzazione, all’adeguamento e alla raziona-
lizzazione delle opere di urbanizzazione pri-
maria e secondaria che non comportano
nuovo consumo di suolo, al risanamento di
complessi edilizi compresi nei centri storici
o comunque aventi valenza storico-testimo-
niale, a interventi di riuso e di rigenera-
zione, a interventi di tutela e riqualificazione
dell’ambiente e del paesaggio, anche ai fini
della prevenzione, mitigazione e messa in si-
curezza delle aree esposte al rischio idroge-
ologico e sismico, attuati dai soggetti pub-
blici, nonché, nel limite massimo del 30 per
cento, alle spese di manutenzione ordinaria
e straordinaria del patrimonio comunale.

2. Il comma 737 dell’articolo 1 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, e il comma
460 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre
2016, n. 232, sono abrogati.

Art. 9.

(Funzione sociale della proprietà)

1. Per le finalità di cui all’articolo 1, sono
considerati abbandonati i beni, inutilizzati o
derelitti, di proprietà pubblica, ecclesiastica,
privata o di altra natura, che si trovino in
stato di abbandono da almeno sette anni o
di degrado da almeno quindici anni.

2. Con l’espressione « beni comuni » si
intendono le cose materiali e immateriali
che per la loro natura o per la loro funzione,
soddisfano diritti fondamentali e bisogni so-
cialmente rilevanti, servendo immediata-
mente la collettività, la quale, in persona dei
suoi componenti, è ammessa istituzional-
mente a goderne in modo diretto.

3. I beni non utilizzati per più di dieci
anni che hanno perso la loro costituzionale
funzione sociale per colpa o dolo del pro-
prietario sono definiti beni abbandonati, ri-
entrano nel patrimonio pubblico dei comuni
in cui si trovano e devono essere destinati a
soddisfare l’interesse generale.
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4. I comuni gestiscono i beni di cui al
comma 2 nel rispetto dei seguenti princìpi:

a) in quanto funzionali all’esercizio dei
diritti fondamentali, nonché al libero svi-
luppo alla promozione e alla realizzazione
della persona umana;

b) in quanto beni di appartenenza col-
lettiva e sociale secondo la distinzione tra
pubblico e privato;

c) ai fini di un utilizzo e un’accessibi-
lità improntati a criteri di equità e solida-
rietà;

d) in quanto rappresentanti un valore
artistico e culturale da preservare per tute-
lare i diritti delle generazioni future.

5. L’individuazione dei beni immobili di
proprietà pubblica, ecclesiastica, privata o di
altra natura che si trovino nello stato di cui
al comma 1, per dolo o colpa del proprieta-
rio, può avvenire sia d’ufficio che su segna-
lazione della comunità interessata.

6. I beni individuati secondo le modalità
di cui al presente articolo sono inseriti in un
elenco pubblicato in un’apposita sezione del
sito internet istituzionale dei comuni singoli
o associati.

Art. 10.

(Piano di demolizione selettiva e pre audit)

1. Al fine di creare le migliori condizioni
per il recupero dei materiali da costruzione
e demolizione dei grandi e medi cantieri
edili, è fatto obbligo di adottare il piano di
demolizione selettiva con pre audit, attra-
verso il quale si possa avviare la demoli-
zione, la decontaminazione dei rifiuti e il
piano di gestione di quelli da avviare a re-
cupero, riuso e riciclo. Ai fini di cui al pre-
sente articolo, il cantiere è definito come il
luogo di produzione dove si effettuano i la-
vori edili o di ingegneria civile di cui all’e-
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lenco riportato nell’allegato X al decreto le-
gislativo 9 aprile 2008, n. 81.

CAPO III

MISURE PER LA RIGENERAZIONE
URBANA

Art. 11.

(Fondo nazionale per la rigenerazione
urbana)

1. Per l’attuazione del programma di rige-
nerazione urbana promosso dagli enti locali,
anche sulla base di proposte di privati, non-
ché al fine di favorire la riqualificazione
delle aree a rischio di degrado, attuale e po-
tenziale, è istituito presso il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, il fondo nazionale per la rigenerazione
urbana, con una dotazione di 400 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2021.

2. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente
legge, provvedono a selezionare gli inter-
venti di rigenerazione urbana sul proprio ter-
ritorio e a darne comunicazione al Ministero
dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare.

3. Con decreto del Ministro dell’economia
e delle finanze, sentito il Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare,
previa intesa in sede di Conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, si provvede al ri-
parto delle risorse del fondo di cui al
comma 1 tra le regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano, in modo da
rispettare le richieste di finanziamento rela-
tive agli interventi effettivamente approvati
da ciascuna regione e provincia autonoma.
Con il medesimo decreto sono individuati
gli interventi da finanziare e i relativi im-
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porti, indicando, ove necessario, le modalità
di utilizzo dei contributi.

4. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano certificano l’avvenuta
utilizzazione dei finanziamenti di cui al pre-
sente articolo mediante apposita comunica-
zione al Ministero dell’economia e delle fi-
nanze. In caso di mancata o parziale utiliz-
zazione dei finanziamenti, le corrispondenti
risorse sono versate all’entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnate al fondo di
cui al comma 1. Gli interventi realizzati con
l’utilizzo delle risorse di cui al presente ar-
ticolo sono monitorati ai sensi del decreto
legislativo 29 dicembre 2011, n. 229.

5. All’onere derivante dall’attuazione del
presente articolo si provvede mediante l’uti-
lizzo delle risorse derivanti dalla rimodula-
zione dei sussidi ambientalmente dannosi.

Art. 12.

(Misure di incentivazione)

1. Ai comuni, in forma singola o asso-
ciata, è riconosciuta priorità nella conces-
sione di finanziamenti statali, regionali e di
accesso al Fondo europeo di sviluppo regio-
nale (FESR), per gli interventi di riuso e di
rigenerazione urbana o di bonifica e rigene-
razione dei siti contaminati, accordata al ri-
chiedente che maggiormente garantisca la
proficua utilizzazione dei beni oggetto di in-
tervento al fine di tutelare il suolo, nel ri-
spetto del riparto territoriale consentito dalla
legge vigente e della disciplina di settore e
del principio « chi inquina paga », nonché
per gli interventi volti a favorire l’insedia-
mento di attività di agricoltura sociale e
contadina di piccola scala a basso impatto
ambientale, anche all’interno dell’area urba-
nizzata e il ripristino delle colture nei terreni
agricoli incolti, abbandonati o in ogni caso
non più utilizzati a fini agricoli, ad esclu-
sione delle aree coperte da boschi e da fo-
reste, come definiti dal decreto legislativo 18
maggio 2001, n. 227.
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2. La priorità di cui al comma 1 è rico-
nosciuta, altresì, ai soggetti privati, singoli o
associati, che intendano realizzare il recu-
pero di edifici e di infrastrutture anche nei
territori rurali, nonché il recupero del suolo
a fini agricoli o ambientali, anche mediante
la demolizione di capannoni e di altri fab-
bricati rurali di recente edificazione, incon-
grui rispetto al contesto paesaggistico.

3. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, per le finalità di cui al-
l’articolo 1, nei limiti delle proprie compe-
tenze, possono adottare misure di incentiva-
zione, anche di natura fiscale, per il recu-
pero del patrimonio edilizio esistente, al fine
di prevenire il dissesto idrogeologico e il de-
grado dei paesaggi rurali e di favorire il
reinsediamento di attività agricole in aree in-
teressate da fenomeni di abbandono, nonché
di favorire l’attività di selvicoltura.

4. Al fine di prevenire il dissesto idroge-
ologico e il degrado dei paesaggi rurali e di
favorire il reinsediamento di attività agricole
in aree interessate da estesi fenomeni di ab-
bandono, con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle politiche agricole alimentari e
forestali e con il Ministro dell’ambiente e
della tutela del territorio e del mare, da
adottare entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono indivi-
duati le agevolazioni, attingendo anche alle
risorse di cui all’articolo 11, comma 1, della
presente legge, in materia di formazione e di
supporto tecnico e amministrativo, e gli in-
centivi, anche di natura fiscale, nel rispetto
delle disposizioni dell’Unione europea in
materia di aiuti di Stato, nonché i criteri e le
modalità attuative, a favore degli imprendi-
tori agricoli, anche associati in forma coope-
rativa, che avviano un’attività d’impresa suc-
cessivamente alla data di entrata in vigore
della presente legge o che ampliano la su-
perficie agricola da essi utilizzata mediante
il recupero di aree interessate da degrado
ambientale.
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5. Al momento dell’esecuzione del censi-
mento di cui all’articolo 3, comma 4, lettera
a), i comuni con ordinanza, individuano i
complessi architettonici e i singoli edifici e
manufatti che costituiscono testimonianze
rappresentative della storia delle popola-
zioni, dell’identità e della cultura delle co-
munità rurali che non possono essere demo-
liti o trasformati con interventi di sostitu-
zione edilizia.

Art. 13.

(Delega al Governo per interventi finalizzati
alla previsione di benefici fiscali per le pic-
cole e medie imprese in aree urbane perife-

riche o in aree urbane degradate)

1. Al fine di perseguire e realizzare gli
obiettivi di cui all’articolo 3, in accordo con
il programma di rigenerazione urbana soste-
nibile, il Governo è delegato ad adottare, en-
tro nove mesi dalla data di entrata in vigore
delle presente legge uno o più decreti legi-
slativi, finalizzati a prevedere agevolazioni
per le micro, piccole e medie imprese, come
individuate dalla raccomandazione 2003/
361/CE della Commissione, del 6 maggio
2003, e recepita dal decreto del Ministro
delle attività produttive 18 aprile 2005, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12
ottobre 2005, che iniziano una nuova attività
economica avente ad oggetto le attività coe-
renti con gli obiettivi e nelle aree urbane o
aree urbane degradate di cui alla presente
legge, nel periodo compreso tra il 1° gen-
naio 2020 e il 31 dicembre 2025, nel ri-
spetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) prevedere, in accordo con gli enti lo-
cali interessati, forme di riduzione dell’im-
posta unica comunale (IUC) per il triennio
2020-2023, a beneficio dei soli immobili ad
uso commerciale o produttivo, siti nelle aree
urbane degradate e periferiche posseduti
dalle medesime imprese esercenti l’attività
economica e utilizzati per l’esercizio delle
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nuove attività economiche compatibili con il
tessuto urbano di riferimento;

b) garantire agevolazioni previdenziali e
contributive per i datori di lavoro che assu-
mono lavoratori che risiedono nelle aree ur-
bane periferiche o comunque degradate;

c) incentivare il riuso e la rigenerazione
urbana nonché lo smaltimento dei rifiuti e i
costi di demolizione a carico dell’impresa;

d) prevedere forme di agevolazione fi-
scale in favore delle imprese per le presta-
zioni aventi ad oggetto interventi di recupero
del patrimonio edilizio e urbanistico e di ri-
generazione urbana in aree urbane periferi-
che o comunque degradate, nonché per l’ac-
quisto dei beni necessari agli interventi in
oggetto;

e) prevedere forme di agevolazione fi-
scale per gli interventi su edifici ricadenti in
aree urbane periferiche o comunque degra-
date, riferite a costruzioni adibite ad abita-
zione principale ovvero ad attività commer-
ciali o produttive, utilizzando il fondo di cui
all’articolo 11.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati su proposta del Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, di concerto con il Ministro per i beni
e le attività culturali e per il turismo, previa
acquisizione del parere della Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281.

3. Il Governo trasmette alle Camere gli
schemi dei decreti di cui al comma 1, ac-
compagnati dall’analisi tecnico-normativa e
dall’analisi di impatto della regolamenta-
zione, per l’espressione del parere da parte
delle Commissioni parlamentari competenti.
Ciascuna Commissione esprime il parere en-
tro un mese dalla data di assegnazione degli
schemi di decreto legislativo. Decorso inutil-
mente tale termine, i decreti legislativi pos-
sono essere comunque adottati.
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Art. 14.

(Delega al Governo per la stabilizzazione
del bonus ristrutturazioni, miglioramento
antisismico ed efficientamento energetico de-
gli edifici residenziali, commerciali e produt-

tivi)

1. Al fine di perseguire e realizzare gli
obiettivi di cui all’articolo 3, in accordo con
il programma di rigenerazione urbana, il
Governo è delegato ad adottare, entro nove
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, uno o più decreti legislativi,
finalizzati ad apportare modifiche al decreto-
legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013,
n. 90, prevedendo la stabilizzazione delle
agevolazioni previste per l’efficientamento
energetico fino al 2025, valutando un si-
stema di proporzionalità dell’incentivo ba-
sata su criteri di efficientamento energetico
con le risorse di cui all’articolo 11.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati su proposta del Ministro dello
sviluppo economico, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze e il Mi-
nistro dell’ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare, previa acquisizione del pa-
rere della Conferenza unificata di cui all’ar-
ticolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281.

3. Il Governo trasmette alle Camere gli
schemi dei decreti di cui al comma 1 ac-
compagnati dall’analisi tecnico-normativa e
dall’analisi di impatto della regolamenta-
zione, per l’espressione del parere da parte
delle Commissioni parlamentari competenti.
Ciascuna Commissione esprime il parere en-
tro un mese dalla data di assegnazione degli
schemi di decreto legislativo. Decorso inutil-
mente tale termine, i decreti legislativi pos-
sono essere comunque adottati.
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Art. 15.

(Incentivo al recupero e riqualificazione del
patrimonio immobiliare inutilizzato e alla ri-

generazione urbana)

1. Al fine di promuovere la valorizzazione
del patrimonio immobiliare esistente, nonché
la maggiore efficienza, sicurezza e sostenibi-
lità dello stesso, i comuni possono elevare,
in modo progressivo, le aliquote dell’impo-
sta municipale propria (IMU) e del tributo
per i servizi indivisibili (TASI) previste sulle
unità immobiliari o sugli edifici che risultino
inutilizzati o incompiuti da oltre cinque
anni; lo stesso possono fare le regioni con
l’aliquota addizionale dell’imposta sul red-
dito delle persone fisiche (IRPEF). L’ali-
quota può essere elevata fino ad un massimo
dello 0,2 per cento, anche in deroga ai limiti
previsti dall’articolo 1, commi 676 e 677,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147.

2. In caso di richiesta di trasformazione
urbanistica e di cambio di destinazione
d’uso le amministrazioni competenti agevo-
lano e favoriscono l’attuazione delle attività
richieste, nonché il recupero e il riutilizzo
dei manufatti già esistenti, purché ciò non
comporti un aumento di standard urbanistici
che implichi nuovo consumo di suolo e nel
rispetto dei seguenti criteri:

a) la disciplina, relativamente agli inter-
venti di demolizione, ricostruzione e sostitu-
zione, non è applicabile ai centri storici, alle
aree ad essi equiparate, agli agglomerati ur-
bani di valore storico, agli immobili indivi-
duati nelle mappe di impianto del catasto
edilizio urbano che abbiano mantenuto una
configurazione architettonica tradizionale ca-
ratterizzante il tessuto storico, nonché alle
aree e agli immobili individuati dall’articolo
10 del codice dei beni culturali e del pae-
saggio, di cui al decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, se non previa espressa au-
torizzazione della competente soprinten-
denza;
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b) la disciplina di cui alla lettera a) può
essere applicata alle aree urbanizzate degra-
date e a tutte le aree libere, oggetto di tutela
paesaggistica ai sensi degli articoli 136, 142
e 157 del citato codice di cui al decreto le-
gislativo n. 42 del 2004; sono in ogni caso
fatti salvi le specifiche disposizioni di mag-
gior tutela contenute nei piani paesaggistici
e i vincoli presenti all’interno degli stru-
menti urbanistici comunali.

3. Per favorire gli investimenti negli am-
biti di rigenerazione urbana che non com-
portino nuovo consumo di suolo, i comuni
possono prevedere, dal 1° gennaio 2021 e
per un periodo massimo di quindici anni, un
regime agevolato, consistente nella riduzione
del contributo di costruzione e nell’esen-
zione, anche per gli immobili preesistenti
oggetto del piano di rigenerazione urbana,
dall’IMU e dalla TASI. Per gli interventi da
realizzare i comuni possono deliberare la ri-
duzione di tributi o canoni di qualsiasi tipo,
dovuti per l’occupazione di suolo pubblico.

4. Ai trasferimenti di immobili nei con-
fronti dei soggetti che attuano interventi di
rigenerazione urbana di iniziativa pubblica o
di iniziativa privata si applicano le imposte
di registro, ipotecaria e catastale in misura
fissa.

Art. 16.

(Cumulabilità degli incentivi)

1. Gli incentivi fiscali e i contributi di cui
alla presente legge sono cumulabili con le
detrazioni di imposta previste dalla norma-
tiva vigente per gli interventi di ristruttura-
zione edilizia, efficienza energetica e ridu-
zione del rischio sismico, anche con demo-
lizione e ricostruzione.

Art. 17.

(Manutenzione dei terreni agricoli)

1. Con decreto del Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio e del mare, di
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concerto con il Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, previa intesa in
sede di Conferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, sono stabiliti i criteri e le mo-
dalità per l’attribuzione del marchio di qua-
lità di « agricoltore custode dell’ambiente e
del territorio ».

2. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano riconoscono la funzione
sociale e pubblica degli agricoltori custodi
dell’ambiente e del territorio.

CAPO IV

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 18.

(Disposizioni finali)

1. A decorrere dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge:

a) è fatto obbligo della priorità del
riuso e della rigenerazione urbana e non è
consentito consumo di suolo in violazione
delle disposizioni di cui alla presente legge;

b) è comunque esclusa qualsiasi previ-
sione di opere comprese in zone agricole o
soggette a pericolosità idrogeologica media,
elevata o molto elevata, come individuata
dai vigenti piani urbanistici o da specifici
piani di settore, nonché qualsiasi previsione
di opere ricadenti in zone, ancorché non
mappata, che nei dieci anni precedenti alla
data di entrata in vigore della presente legge
siano state interessate da problematiche idro-
geologiche documentate dai soggetti prepo-
sti;

c) la disciplina relativamente agli inter-
venti di demolizione, ricostruzione e sostitu-
zione, non è applicabile ai centri storici, alle
aree ad essi equiparate, agli agglomerati ur-
bani di valore storico, agli immobili indivi-
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duati nelle mappe di impianto del catasto
edilizio urbano che abbiano mantenuto una
configurazione architettonica tradizionale ca-
ratterizzante il tessuto storico, nonché alle
aree e agli immobili individuati dall’articolo
10 del codice dei beni culturali e del pae-
saggio, di cui al decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, se non previa espressa au-
torizzazione della competente soprintendenza
fuori dai PdiR e dai pareri dovuti;

d) la disciplina di cui alla lettera c) può
essere applicata alle aree urbanizzate degra-
date e a tutte le aree libere, oggetto di tutela
paesaggistica ai sensi degli articoli 136, 142
e 157 del citato codice di cui al decreto le-
gislativo n. 42 del 2004; sono in ogni caso
fatti salvi le specifiche disposizioni di mag-
gior tutela contenute nei piani paesaggistici
e i vincoli presenti all’interno degli stru-
menti urbanistici comunali.

2. Sono fatti salvi i titoli abilitativi edilizi
comunque denominati, rilasciati o formatisi
alla data di entrata in vigore della presente
legge, nonché gli interventi e i programmi
di trasformazione previsti nei piani attuativi,
comunque denominati, approvati entro do-
dici mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge e le relative opere pub-
bliche derivanti dalle obbligazioni di con-
venzione urbanistica ai sensi dell’articolo 28
della legge 17 agosto 1942, n. 1150, fino a
decadenza, come disposto dai commi 2 e
2-bis dell’articolo 15 del testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380.

3. Nei casi di accertata violazione delle
disposizioni di cui alla presente legge, i con-
sigli comunali, su proposta del Ministro del-
l’interno, sono sciolti in base alle disposi-
zioni dell’articolo 141 del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267.
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4. All’articolo 39 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:

« 1-bis. Per ciascuno degli atti di cui alla
lettera a) del comma 1, almeno dieci giorni
prima che siano sottoposti all’approvazione,
sono pubblicati gli schemi dei provvedi-
menti o delle delibere di adozione o appro-
vazione, nonché i relativi allegati tecnici »;

b) al comma 3, le parole: « di cui al
comma 1, lettera a) » sono sostituite dalle
seguenti: « di cui ai commi 1, lettera a), e
1-bis ».

5. All’articolo 142, comma 1, del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, la lettera
m) è sostituita dalla seguente:

« m) gli agglomerati urbani di valore
storico consolidato e i siti archeologici; ».

6. All’articolo 10 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, le parole: « permesso
di costruire », ovunque ricorrano, sono sosti-
tuite dalle seguenti: « concessione edilizia ».

7. All’articolo 14 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, il comma 1-bis è sosti-
tuito dal seguente:

« 1-bis. Per gli interventi di ristruttura-
zione edilizia, attuati anche in aree indu-
striali dismesse, è ammessa la richiesta di
permesso di costruire anche in deroga alle
destinazioni d’uso, previa deliberazione del
Consiglio comunale che ne attesta l’interesse
pubblico, a condizione che il mutamento di
destinazione d’uso non comporti un aumento
di consumo di suolo ».

8. L’incidenza degli oneri di urbanizza-
zione primaria e secondaria nell’ambito de-
gli strumenti approvati ai sensi dell’articolo
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16, comma 4, del testo unico di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 6 giu-
gno 2001, n. 380, si intendono raddoppiati.

9. All’articolo 5, secondo comma, lettera
a), della legge 17 agosto 1942, n. 1150, è
premessa la seguente:

« 0a) all’individuazione e al censimento
delle aree dismesse da destinare a riuso e ri-
generazione urbana, compreso il censimento
del patrimonio immobiliare esistente ed inu-
tilizzato; ».

10. All’articolo 7, secondo comma, della
legge 17 agosto 1942, n. 1150, il numero 2)
è sostituito dal seguente:

« 2) la definizione del programma di
rigenerazione urbana comunale sulla base
della banca dati del patrimonio immobiliare
esistente inutilizzato e delle aree dismesse,
nonché di divisione in zone del territorio co-
munale con la precisazione delle zone desti-
nate al recupero dell’aggregato urbano e la
determinazione dei vincoli e dei caratteri da
osservare in ciascuna zona ».

11. All’articolo 11 della legge 17 agosto
1942, n. 1150, il primo comma è sostituito
dal seguente:

« Il piano regolatore comunale ha durata
quinquennale ed è soggetto a revisione bien-
nale in accordo con la revisione del pro-
gramma di rigenerazione urbana ».

12. L’articolo 17 del citato testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380, è abrogato.

13. Alla legge 5 agosto 1978, n. 457, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 27, terzo comma, la pa-
rola « possono » è sostituita dalla seguente
« devono »;

b) all’articolo 28, il primo comma è so-
stituito dal seguente:

« I piani di recupero prevedono la disci-
plina per il recupero degli immobili, dei
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complessi edilizi, degli isolati e delle aree di
cui al terzo comma dell’articolo 27, nonché
l’attuazione del programma di rigenerazione
urbana sostenibile, previsto nei piani comu-
nali generali di cui alla legge 17 agosto
1942, n. 1150, anche attraverso interventi di
ristrutturazione urbanistica, che non compor-
tino nuovo consumo di suolo ».

Art. 19.

(Delega al Governo per il riordino delle di-
sposizioni vigenti in materia di governo del
territorio e di contrasto al consumo di

suolo)

1. Il Governo è delegato ad adottare, en-
tro tre mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, uno o più decreti legi-
slativi di riordino, modifica, coordinamento
e integrazione delle disposizioni vigenti in
materia di governo del territorio e di contra-
sto al consumo di suolo.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono emanati nel rispetto dei seguenti prin-
cìpi e criteri direttivi:

a) coordinamento formale e sostanziale
delle disposizioni legislative adottate ai sensi
della presente legge con le altre leggi dello
Stato vigenti, apportando le modifiche ne-
cessarie a garantire la coerenza giuridica, lo-
gica e sistematica della normativa e per ade-
guare e aggiornare il linguaggio normativo;

b) verifica del rispetto dei princìpi con-
tenuti nelle direttive dell’Unione europea in
materia;

c) indicazione esplicita delle norme da
abrogare.

3. Ciascuno dei decreti legislativi di cui al
comma 1 è adottato su proposta del Mini-
stro dell’ambiente e della tutela del territorio
e del mare, di concerto con i Ministri delle
infrastrutture e dei trasporti, delle politiche
agricole alimentari e forestali e dell’econo-

Atti parlamentari – 30 – Senato della Repubblica – N.  943

XVIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



mia e delle finanze, previa acquisizione del
parere della Conferenza unificata di cui al-
l’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, e del parere del Consiglio di
Stato, che sono resi nel termine di quaran-
tacinque giorni dalla data di trasmissione
dello schema di decreto legislativo, decorso
il quale il Governo può comunque proce-
dere. Lo schema di decreto legislativo è suc-
cessivamente trasmesso alle Camere per l’e-
spressione dei pareri delle Commissioni par-
lamentari competenti per materia e per i
profili finanziari, che si pronunciano nel ter-
mine di sessanta giorni dalla data di trasmis-
sione, decorso il quale il decreto legislativo
può essere comunque adottato. Se il termine
previsto per il parere cade nei trenta giorni
che precedono la scadenza del termine pre-
visto al comma 1 o successivamente, la sca-
denza medesima è prorogata di novanta
giorni. Il Governo, qualora non intenda con-
formarsi ai pareri parlamentari, trasmette
nuovamente il testo alle Camere con le sue
osservazioni e con eventuali modificazioni,
corredate dei necessari elementi integrativi
di informazione e motivazione. Le Commis-
sioni competenti per materia possono espri-
mersi sulle osservazioni del Governo entro il
termine di dieci giorni dalla data della
nuova trasmissione. Decorso tale termine, il
decreto può comunque essere adottato.

4. Ai fini della predisposizione degli de-
creti legislativi di cui al comma 1, con atto
del Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, sono individuate forme
di consultazione delle associazioni e dei
soggetti riconosciuti e maggiormente rappre-
sentativi operanti nel settore di riferimento.

5. Entro dodici mesi dalla data di entrata
in vigore di ciascuno dei decreti legislativi
di cui al comma 1, il Governo può adottare,
nel rispetto dei princìpi e criteri direttivi e
della procedura di cui al presente articolo,
uno o più decreti legislativi recanti disposi-
zioni integrative e correttive.
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Art. 20.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge, pari a 30 milioni a de-
correre dall’anno 2020, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2019-2021, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze per l’anno 2019, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo
al Ministero dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare.

€ 2,00
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